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Una ricerca del Servizio Opinioni della RAI sulla questione femminile 

Si dice donna ma non si capisce 
ROMA — Il linguaggio delle 
femministe non sempre è ca
pito dalla maggioranza delle 
donne, tanto meno è recepita, 
a volte, la sostanza di certi 
discorsi « d'avanguardia >. La 
« scoperta » è registrata, con 
dati sin troppo probanti, nel 
libro ricerca che il Servizio 
Opinioni della Hai TV ha rea
lizzato, intervistando gruppi di 
persone (donne e uomini, gio
vani e adulti, ragazzi e ra
gazze) sia al Nord, che al 
Centro e al Sud, dopo le sei 
puntate del ciclo Si dice don-

| na, andate in onda, a cura 
I di Tilde Capomazza. dal 1. set-
' tembre al 12 ottobre sulla 

Rete due. e dedicate a di
versi problemi della questio
ne femminile (sessualità, ma
ternità. lavoro domestico. 
scuola, la\oro fuori casa, jw-
liti'-a). 

•t Hinno parlato come certi 
onorevoli, che parlano parla
no e non dicono niente »: l'ac
cusa degli intervistati è al 
linguaggio delle femministe. 
e troppo astratto e troppo dif
ficile*; ma anche al conte

nuto, tanto più lontano dalla 
esper.enza delle donne quan
to più è costretto a diventare 
teorico. Una « scoperta ». ha 
inultamente rilevato Tilde Ca-
pomazza — nel corso dell'in
contro clie si è svolto alla 
HAI per la presenta/ione del 
\ ohimè e uno scambio di idee 
- li fu'uri programmi televi
sivi dcd.cati alla queit.one 
femminile - - che occorre te
nere presente, per evitare er
rori e pericolose fughe in 
avanti. 

Altri interessanti dati sono 

venuti alla luce dalla ricerca. 
Il 53 per cento degli intervi
stati considera « un argomen
to serio ma non un proble
ma * la sessualità: il 41 per 
cento giudica assai prt-ithidi-
zietole soprattutto p . r le don
ne la mancanza di educazione 
sessuale: mentre il 46 IKT 
(eufo. dopo la pr imi punt.i'a. 
ritiene che il problema della 
sessualità debba essere di
scusso «ovunque» (il 25 per 
cento risponde invece « a ca
sa .sua ». il 12 13 per cento 
i a .scuola »). 

La Bissetper un'esordiente 
ROMA — Jacqueline Bisset 
è la protagonista di Amo non 
arno, il film con cui Armenia 
Balducct esordisce nella re 
già. Altri interpreti sono Ma 
ximilian Schell e la nostra 
Ornella Muti: attori di fa
ma. dunque, per un nome 
sconosciuto almeno ai non 
addetti ai lavori. Armenia 
Balducci. in realtà, è attiva 
ria anni nel campo cinemato
grafico: è stata attrice, segre
tar ia di edizione, sceneggia-
trice. nonché autrice di al 
cuni documentari. L'approdo 
dietro la macchina da presa 
doveva, quindi, necessaria
mente avvenire, prima o poi. 
Amo non amo e stato scritto 
da Ennio De Concini (in 
collaborazione con la neo-
regista) ed è la storia — an
zi la <c non storia » afferma 
la Balducci — di una gita m 
barca che non si lara Non 
mancheranno ì risvolti p.sico 
logici con tutti ì coinvolti-
menti . le contraddizioni, le 
nostalgie e le rivalse. 

NELLA FOTO: Armenia 
Balducci e Jucqueline Uisset 
in un momento della lavora
zione del liba, clic si gira da 
due settimane a Fregene. 

CONTROCANALE 
Un mondo sospeso 
tra le montagne 

La TV ha un suo campo 
specifico d'intervento nell'am
bito del film documentario. 
Questo « genere » è quasi a-
borrito nelle normali sale ci
nematografiche italiane, sia 
perche il pubblico quasi sem
pre protesta ogni volta che 
se ne proietta uno, sia per
ché i produttori di corto
metraggi in questione se ne 
fregano del pubblico e gli ri
filano spesso cose noiosissi-
me e inutili. La TV può edu
care il pubblico ad avvici
narsi al film documen'ario, 
programmando la produzio
ne di opere che abbiano le 
qualità di fondo indispensa

bili per farsi guardare: sia
no cioè mteressantt e poi 
— o insieme — ben fatte. 

Una trasmissione che du
ra più di 70 minuti e che 

si fa guardare fino in fon
do con interesse è « Viaggio 
nella cultura tibetana ». L'ha 
realizzata Sandro Spina con 
l'operatore Pietro Morbidellt 
ed è andato in onda lunedi 
sera sulla Rete 2. alle 21,45: 
in una buona collocazione 
d'orario, quindi. Non sappia
mo come l'abbia accolta il 
pubblico, anche perche sul
l'altro canale c'era un film 
western. Il documentano di 
Spina è il reportage di un 
ri'tqnio nel Ladakìi, alle sor-
aeriti del'a cultura tibetana. 
Un pnesanglo allucinante, una 
popolazione mite, il senso di 
una vita ridotta, rimasta al
l'essenziale: dieci mesi di 

freddo, due ?nesi di caldo 
ogni anno. Tutto pare come 
sospeso fra queste montagne 
— le più alte del mondo — 
specie i monasteri, dove vi
ve il 10 per cento della po
polazione: i monaci i quali, 
dediti alla castità, contribui
scono a mantenere bassissi-
ino l'impulso demografico del 
paese. 

In queste terre, che fan 
parte, geopoliticamentc dell' 
India, vive un uomo per km-, 
ci sono un po' di animali, 
un raccolto all'anno, ci si co
struisce la casa da soli: in
somma. è piuttosto dura C'è 
persino la poliandria, vale a 
dire che esiste una casa per 
tanti fratelli, che la moalic 
è una sola per tutti e se la 
sposa il fratello manniorr 
che poi diventa il padre di 
tutti i nati sotto il suo tet

to. La capitale, die si chia
ma Leti, lui 8.000 abitanti e 
sta a 3500 metri d'altezza. 
Cominciano ad apparirvi i 
primi alberghi e ustorunti. 
affiorano i primi mercatini 
per turisti: comincia cioè la 
corruzione di un mondo fin 
qui intatto, grazie ulla sua 
quusi inucccssibilità. 

Le immagini che Spina e 
Morbidelli cj danno del loro 
viaggio durato due settimane 
hanno il fascino della veri
tà: non ci sono intermedia
ri formalistici. Il neo è for
se nell'eccesso di commento, 
di dati, di spiegazioni che 
alla fine si ammucchiano tut
te. Lo ha letto con voce al
lucinata. e quindi in perfet
ta sintonia con l'ambiente, 
Glauco Mauri. 

Luciano Cacciò 

PROGRAMMI TV 

O Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - (C) - Qualità del lavoro, qualità della 

vita - Consulenza di Alberto Abruzzese - 6. punta ta 
13 NELLA MISURA IN CUI - Rubrica sulla lingua Ita

liana d'oggi 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 
14.40 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO 1978 - (C) • 

Polctua Tunisia (cronaca registrata) 
17,45 ARGOMENTI - I ( ' I - egualità del .avoro. qualità della 

vita - 7 ma puntata 
18,15 ADAMO E LA SINTESI DELL'ACQUA - (C) 

Carteni anima'i 
16,20 RAGAZZA TEEN - I O 
19,20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - (C) - Telefilm -

..•Gemelli in difficolta» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 LE NUOVE AVVENTURE DI VIDOCQ - (C) • « I 

gioielli del re >> 
21.40 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO 1978 • (C) • 

Olanda-Perù. Telecronista Giuseppe Viola 
23 TELEGIORNALE - Og;i al Parlamento iC) 

• Rete Z 
«,30 T G 2 NE ST IAMO PARLANDO - iC) • Settimanale di 

attuali tà culturali 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13.30 MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 
17,45 LABORATORIO 4 - Seouenze - (C) 
18.15 SPAZIOLIBERO - I programmi de .accesso • 
18.40 CAMPIONATI MONDIAL I DI CALCIO 1978 

Brasile-Spncia. Telecronista Nando Martelliti: 
19.30 T G 2 STUDIO APERTO 
20.30 T G 2 NOTIZIE 

(C) 

20.40 T R I B U N A DEL REFERENDUM 
21,35 LA VITA DI LEONARDO DA VINCI - (C) - Con Phi

lippe Leroy. Giulio Bosetti • Regia di Renato Castellani 
Quarta punta ta 

22,35 O M A G G I O A ROSSELLINI - (C) 
23.30 T G 2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
Ore !8.40: Campionati mondiali di calcio; 20.35: Telegior
nale. 2050: Casacosi: 21.30: Telegiornale: 21.45" Giura: Al 
di là delle pa.-sioni; 22.45: Campionati mondiali di calcio; 
23.30: Telegiornale; 23.40: Campionati mondiali di calcio. 

• TV Capodistria 
Ore 13 40. Tciesport: 21: L'aneolmo dei ragazzi: 21.15: Spazio 
aperto; 21.30. Telegiornale; 21.45. Il giardino delle delizie. 
Film con Maurice Ronet. Lea Massari ed Eveline Stewart. 
Regia di S:lvano Agosti; 22 55: Telesport - Calcio. 

3 TV Francia 
Ore 13.50: La follia della bestia. 15 05: I visitatori dello 
spazio; 15 55: Un sur cmq; 17.55: Accordi perfetti; 18 2.5: 
Cartoni animat i ; 13.40: E* la vita; 19.20: Attuali tà regionali; 
19.45: Top club; 20- Telegiornale; 20.25: Speciale Argentina: 
20.40: Io. Claudio Imperatore: 21.40: Campionati mondiali 
di calcio; 23.20: Telegiornale. 

3 TV {Montecarlo 
Ore 18.50. Orso Ben: 19 2.5: Parodiamo: 19.50: Notiziario: 
20: Telefilm: 21: Le due e r t a . Film Regia di Jack Conway 
con Ronald Colman. Basii Rathbone. Elisabeth Alien; 23 20: 
Notiziario; 23.30: Montecarlo sera. 

« Nel caso di una famiglia 
in cui lavorano fuori casa sia 
l'uomo, sia la donna, chi de
ve interessarsi dei lavori di 
casa e dei figli i ? : a questa 
domanda il 75 per tento ha 
ri.s|K).sto « li dovi ebbero fare 
indifferentemente uomini e 
donne» (per ì soli lavori do
mestici la nu.ila si abbassa 
leggermente, .sul ti'.t |XT cen
to). Ancora: è utile parlare di 
anticoncezionali? Il 79 per 
cento risponde di si. 

E' evidente, da questi dati, 
che è intervenuto un grosso 
mutamento eli mentalità, che 
; grandi filoni della tematica 
femminile sono percepiti a li
vello di massa; ma è anche 
evidente che le resistenze e 
le difficoltà a vivere in mo
do dher.so risultano ancora 
molto grandi. 

In eerti gruppi di donne, so
prattutto nell'Italia centrale. 
i filmati lelevishi hanno sti
molato un processo di identi
ficazione, in altri casi si so
no sviluppate discussioni di 
gruppo, .u altri ancora con-
Ironti all'interno delle fami
glie. Per quanto riguarda la 
tematica « donna e sessuali
tà », •! il risultato più e\ìckn-
te è l'elevato interesse dimo
strato nei confronti della tra
smissione. confermato dal for
te coinvolgimen*o emotivo di 
tutti gli intervistati ». 

Sempre su questo argomen
to. le rea/ioni cambiano a se
conda degli ambienti sociali. 
Per (pianto riguarda il Sud. 
si annota elio -J queste donne 
semplici e treppo veediic per 
la loro età. IH 1 eorso del col
loquio lasciano trapelare la 
loro crisi di donne che han
no paura di capire che si può 
vivere in modo diverso ». 

E' soprattutto da queste fa
sce femminili che viene il rim
provero alla trasmissione di 
avere offerto solo parole e de
nunce. niente che abbia par
venza di una qualsiasi solu
zione. In alcune, alla rifles
sione ha fatto seguito lo scon
forto: « Ora c'è la sofferen
za. mentre prima si avevano 
gli occhi chiusi. Era meglio 
non rendersene conto ». 

Anche tra le ragazze del 
Nord, è stata registrata la ri
di.està di analisi approfondite 
delle eventuali scelte fatte: 
i Mi importava sentire cose 
nuove, per esempio come vi
veva la sua nuova vita la don
na sola con tre figli ». 

Grosse difficoltà affiorano 
ad accettare i rapporti pre
matrimoniali e al di fuori del 
matrimonio: soprattutto gli 
uomini hanno dimostrato di 
essere particolarmente ancora 
attaccati al concetto del ses
so proprietà, anche se i fer
menti in questo senso non 
mancano. Ad esempio, anno
ta la ricerca, al Centro « i ra
gazzi sembrano trovarsi in 
una posizione molto scomoda: 
non riescono ad accettare e-
motivamente la sessualità del
la donna al di fuori del ma
trimonio. anche se sul piano 
razionale non se la sentono di 
negarla •>. In conclusione < si 
sentono un po' vittime, come 
le ragazze e, in ultima ana
lisi. hanno gli stessi pro
blemi ». 

•i Se mio marito ha un'altra 
donna, non posso far niente. 
se lo faccio io. mio marito 
me mena s: il libro è anche 
uno specchio d flla doppia mo
rale. del persistere di una 
condizione subordinata della 
donna all'interno del rapporto 
interpersonale, una remissio
ne femminile — che è morale 
e ses=uale insieme — appari
scente soprattu'to -n certe fa
sce popolari del Sud. E' la 
amara constatazione di una 
donna meridionale: •* I-i don
na povera, r.spetto a quella 
che ha ^tudhto. è ancora più 
povera *>. Cn-ifo-s^ione dolorosa 
di una totale impotenza. 

Con Si dice donna (che ha 
avuto un ascolto di circa sei 
milion; e mezzo) e succe-si-
vanient-* con Femminile ma
schile di Carla Ravaioli. si è 
colmato il lungo digiuno tele
visivo in materia di probVmì 
ftmmiii:];. Ora <=i dc\c conti- j 
nuare. anche alia luce dello , 
•r spaccato» straordinariamen- I 
te interessante clic la ricerca 
P. \ I ha offerto. j 

Maria R. Calderoni ! 

Si è aperto a Sanremo il congresso della FISTAV 

Confronto internazional 
sui temi dello spettacolo 

La crisi del cinema nell'intervento di Otello Angeli a nome della FLS 
SANREMO — «Olt re cin
quecento sale cinematogra
fiche Italiane hanno chiu
so i h i t ' e n t i nel '77. sen/a 
contare le al t ie n u l e che 
hanno cessato l 'attività per 
restauri e che neo si sa se 
r iapr i ranno»: lo ha dichia
rato il segretario della Fé 
aerazione unitaria FILS-
CGIL, FULSCISL e UILS. 
Otello Angeli, in occasione 
dell 'apertura a Sanremo del 
II Congresso internaziona
le dei sindacati dello spet
tacolo (FISTAV) che si con
cluderà il 9 giugno. 

Angeli ha aggiunto che 
«occorre trovare ì mezzi 
per favorire la produzione 
cinematogratica nazionale 
con finanziamenti concreti, 
in modo che si possa reg 

gere alla concorrenza stra
niera. La crisi del nostro ci
nema. che interessa venti-
seim.la lavoratori — ha ag
giunto - - e dovuta all'au 
mento dei costi, alla con
correnza straniera e anche 
al proliferare delle televi
sioni private. Ovviamente 
questa situazione ha crea 
to un vero e proprio ter
remoto nel l ' intero settore 
dei lavoratori dello spetta
colo. Per superare la crisi 
- - ha concluso Angeli — 
dovremmo qualificare la no
stra produzione e non ri
correre, come hanno fa*to 
certi locali, ai film erotici <. 

La FISTAV e sorta quat
tro anni or sono a Londra 
per realizzare rapporti per
manenti di collaborazione 

tra le organizzazioni sinda
cali del settore dello spet
tacolo e per assumere In 
campo internazionale la eli 
tesa eleitli interessi dei la
voratori insieme con la sal
vaguardia della autonom.a 
produttiva e creativa eh eia 
scun paese. 

Attraverso questo organi
smo i sindacati intendono 
combattete la tendenza a-
la concentrazione dei glan
di mezzi di comunica/.ime, 
cent rollare lo sviluppo delle 
nuove tecnologie al line ci: 
assicurare il pluralismo dei 
centri di produz'one ed af
fermare m linea di princi
pio il diritto di ogni p a d e 
a salvaguardare le proprie 
tradizioni culturali, l'avito 
nonna creativa e produttiva 

del mezzo cinematografico 
o ' e!e\ > vo. 

Nel corso del Congresso, 
cu; è pievis'.a l i partecipa 
:uone cii i \ntodieei delega
ti in rappreseli*anza d: tren
totto paesi, saranno affron
tati. tra gli altri, problemi 
relativi a: rapporti tra ci
nema e TV. a! ruolo delle 
multinazionali, alla diiesa 
delle .struttine produttive 
nazionali, .e ques' ioiu pò-
Me dalle tia.snrssioni via 
satellite. Pres mi a Satire 
ino dcWva"; della Federa
t o l e nrem.i. ' .cii . i le degli 
attori i F I \ i . d e l l autori e 
reeis»- (FIAR>. del musici 
sti (FTMi. de' a CF.E. del-
l'UNF.SC'O. tuTson.i'1'à del
lo spettacoli! e della cul
tura 

Successo del concerto della band di Roberto Ciotti a Roma 

Soffia i blues nella tua armonica 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12: 13; 14: 15; 17: 18.15; 
21: 23.20. 6 Stanotte stama
ne : 7.20: Lavoro flash: 7.30 
La d-.licenza; 7.40 GR1 sport 
mondiali di calcio; 8.40 Ieri 
al Par lamento: 8 50 Istan
tanea musicale: 9 Radio an
ch'io: 10 Controvoce: 10 i5 
Radio anch'io; 12.05 Voi ed 
lo "78; 14 05 Musicalmente; 
15.05 Sidecar; 16 20 Undici 
ragazzi d'oro, racconto di G. 
Yorev: 17.10 Sopra il vul
cano: 18 30 Campionato 
mondiale di calcio: Austria-

Svezia e Brasile Spagna: 
2o 35 Tra l ' incidine e il mar
tello: 2105 Radio altrove; 
22 0.i Orchestre nella sera; 
22 30 Ne voc iamo parlare; 
23.10 o*gi al parlamento; 
2315 Buonanotte dalla da
ma di cuori. 

ZI Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30; 
7 30. 8.30. 9 30. 1130; 12 30; 
13.30; 15 30; 16 30; 19.30; 
22.30 6 Un altro storno; 
7.40 Buon viaezio: 7.55 Cam
pionati del mondo di cal
cio; 8.07 Un altro giorno; 

8 45 Musica a più voce; 9.32 
Il risveglio; 10 Speciale 
GR2: 10.12 Sala F; 11.32 Tri
buna del referendum; 12.10 
Trasmissioni regionali: 12.45 
Quando si mangia non si 
parla: 13 40 Mondiale di cal
cio; 13.43 Vamos a go'.ear; 
14 Trasmissioni regionali: 
15 Qui Rid-.odue; 15.45 Qui 
Radiodue; 17.30 Speciale 
GR2: 17.55 II si e il no; 
13 55 Sotto 1 diecimila; 19.50 
Il convegno dei cinque: 20.40 
Né di venere né di mar te ; 
21.29 Radio 2 ventunoeven-
tinove: 22.20 Panorama par
lamentare. 

H Radio 3 
GIORNALI RADIO: 5.45; 
7.30: 8.45: 10.45; 12.45: 18 45; 
21.10: 23 55. 6 Quotidiana Ra-
diotre: 7 II concerto del mal-
t ino: 8.15 II concerto del 
mat t ino; 9 II conceno del 
rna".:no; 10 Noi. vo:. loro; 
1130 Operistica. 12.10 Long 
p'.av:ng. 13 Musica per due; 
14 il m:o Weber: 15.15 GR3 
cul tura: 1530 Un certo di
scorso; 17 Bach: 17.30 Spa-
z:otre; 21 Da Baden-Baden 
concerto UER: 22.30 Appun
tamento con la scienza: 23 
Il jazz: 23.40 II racconto di 
mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 
La vita di Leonardo 
(Rete 2, ore 21.35) 

E' a r m a t a alla quarta puntata li replica (con la impor
tan te novità del colore) dello scenegg.ato di Renato Castel
lani. Leonardo torna a Firenze all'alba del se:olo sedicesi
mo; una Firenze ben diversa da quella che aveva lasciato, 
sootsa dalla vicenda di Girolamo Savonarola. Nel campo del
le art i , il personaggio più amato e discusso ò ora il litigioso 
Michelangelo. 

Ragazza « teen » 
(Rete 1, ore 18,20) 

Ln rubrica Tccn consiste oggi in un numero speciale ded: 
calo alle ragazze. La trasmissione, condotta da S.lvana Scel
se!, presenta un servizio sulle scelte delle adolescenti di oggi 
e un al tro servizio sul lavoro temminile. T ra gli osp.ti del 
programma le cantant i Grazia De Michele e Alice, il com
plesso Luciano Di Nesi e la giovane Ambra Orfei. 

Nuova serie 
di film 

fantastici 
in TV 

E" g.à in preparazione, con-
s.derato il successo del pri
mo ciclo ancora in corso. 
una nuova serie di « film 
:anta.ìt:ci » per la TV. La 
prima Rete te'.ev.siva man
derà :n onda probabilmente 
r.el proso.mo anno con si ti
tolo <. Altre immagini dall'ini-
ir.p.g.nar.o *. Fra gli otto ti
toli. tu t t i del produttore sta
tunitense Val Lewton. e com
presa anche La Jena di Ro
bert Wise. che non è s ta ta 
trasmessa nel primo ciclo 
per i mutament i di program
mazione televisiva causati 
dall'assassinio dell'on. Moro. 

Del secondo ciclo fanno par
te cinque inediti: Leopard 
Man e / tcclked icith a Zom
bie di Jacques Tourneur. Il 
vampiro dell'isola, lìedlom. 
The glose slip e The seventh 
rictim di Mark Robson. e 
Il aiardmo delle streghe di 
Robert Wise (questo film è 
il seguito del Bacio della 

pantera g.à v_sto in TV). 
Non è improbabile, inoltre. 

un terzo ciclo. Dovrebbe rac
cogliere gli « a r c h e t i p i » : 1 
primi fflm su Frankenstein, 
Dracula e compagnia bella. 

ROMA — Infelici, negletti, 
emarginati di viezza Roma. 
unitevi! Per questa volta non 
avrete solo un blues du pian
gere. Allentate i toni della vo
stra mcstuiu, rimettete nell' 
armadio il vestito dell'indi}te-
renzu. date un senso diveiso 
alla rabbia quotidiana: poi 
fatevi « jrullare <> nel cervel
lo un po' di questi blues: non 
vi « soffieranno » ila dalla 
testa i brutti pensieri, non 
cancelleranno i problemi, ma 
la sana combustione dt sen
sazioni e di sentimenti e as
sicurata. 

Di chi stiamo parlando'' 
Ma di Roberto Ciotti, questo 
giovane e ancora poco cono
sciuto (nonostante la ormai 
decennale milizia musicalei 
blues-man italiano che l'al
tra sera ha precitato al Tea
tro Tenda di piazza Manci
ni il primo disco «tutto suo»: 
Super gasoline blues (Cramps 
5205 -751). 

Un avvenimento — è il ca
so di dirlo — per i cultori di 
una musica di vita che an
cora oggi incontra più dt una 
difficoltà a trovare qui in 
Italia quel diritto di cittadi
nanza che le spetta. E' una 
dura strada quella del blues, 
diceva nel 1!)67 John Magali: 
è una strada ancora più dura 
quella die Ita dovuto per
correre Roberto per poter suo
nare fé incidere) i suoi blues. 
« Scogli » finanziari, ostraci
smo. sfiducia delle case di
scografiche. qualche pregiu
dizio hanno pesato per pa
recchio tempo: e forse solo 

l'affettuosa amicizia del suo 
pubblico ha retto per anni. 
tributando a Roberto quella 
stima che si dà a chi paga 
di persona le scelte difficili. 

Diciamo subito die il con
certo dell'altra sera è stato 
davvero buono. Coadiuvato da 
ima sezione ritmica solida e 
raffinata (Enzo Pietropaolt 
al contrabbasso e Giampao
lo Ascolesc alla batteria!, Ro
berto ìia dato il meglio di se: 
da vero professionista. Ila 
suonato la Gibson elettrica. 
il dobro (sempre più strabi
liante l'uso del bottleneck, 
il fa7iwso ditale di metallo). 
l'armonica a bocca, dimo
strando una padronanza del

l'espressione musicale e una 
sicurezza di voce che fanno 
il paio con l'accresciuta mu
tui ita compositiva. Ben im- ' 
postata poi ia voce di Susan- \ 
na De Vivo nel trascinante j 
Bigroad blues. Il concerto è 1 
scivolato via dolcemente, al
ternando brani elettrici (boo- | 
gie e blues « pesanti »> a bra- i 
7ii acustici e delicati (cottn-
tri/blues e stonip non sono I 
mancati). j 

Le parole, forse, non basta- | 
no per raccontare la vivida 
partecipazione dei giovani 
presenti. D'accordo: il sorriso 
era sul viso di molti, il ritmo 

è stato scandito calorosamen
te, i brani più conosciuti can-

t'cchiat; duui'ite e dopo (.' 
C07ICC. /(> 

M'i tutto ciò non basta t: 
••piciiaic pei ci e il blues rime 

MC (• toi'u a i.tinp're iosa!' 
iv.icoli e già mi- C e d.-'l'u' 
!<o II b'.'ies c,)'7;c !ni'4u:i elei 
l'em.irL'inai'ione. come con 
tiappunto musicale dello sta
to di malessere e msoddisfa 
zionc della i ita nelle gran 
di ìitetiopìh l'n'interpietu 
Z'tinc discutibile e poco rigo 
rosa'' /•"(); v'.- >/(/ di (etto die 
il meccanismo di identifica 
zione co'i il iienro, che al 
trainato dal'a '•dmivitù va a 
mere nelle arc.ndi città in-
dif-tiiu't dell'America p"r la 
corti re in i-hbrica. vi^iitabil 
meiit'- ^cet'i: f. '•ratte su' 
versante del'a vtit quotidia
na. del'a « h'eea avventura 
d'-l 1 ivre i el'a arande e' 
tà »>. ,-t Rninn o a Milano 
non ci sono .slum.s. né spacci 
di aleolic. né doels maleo 
doranti- leste.r.o pria il ce 
mento, le ^ ti ade viene di au 
to. la d^vrcv.te d'sqrcnn-
zinne dei rapporti 

F. po' In ^tt'-tudine. la ras 
scanazione ìni-^ta a risenti 
mento die si altri na all'urlo 
di labbia ^tro^ ato in gota. 
Una piote^ta personale, un 
me.-sagej o laico, un desolato 
rammarico- t'Inminato appe
na da quell'amoie indi!'fe
tente — con.e cantava Hrs-

sie Smith — « che va alla 
lesta (•,•>'/;.• ;.' vino, metten
do in inimcd'io questa vite 
mia )•>. 

Michele Anselmi 

digerire é vivere 


